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Anne Jacobs, L’eredità della Villa delle Stoffe. (Inv. 23633) 

Augusta, 1923. Dopo le devastazioni della Grande Guerra, finalmente gli 

abitanti della Villa delle Stoffe guardano al futuro con ottimismo. Soprattutto 

da quando il padrone di casa, Paul Melzer, è tornato dalla prigionia russa 

riabbracciando l'adorata Marie. Per lui è il momento di riprendere le redini 

della grande fabbrica di tessuti, diretta in sua assenza dalla moglie. Dopo tanti 

mesi di separazione, il loro amore è più forte che mai, anche se lei non può 

fare a meno di notare quanto Paul sia all'antica. Per esempio guarda con 

sospetto i nuovi modelli disegnati da Marie: quei tailleur così moderni, stretti e sfrontati. Per 

non parlare della moda dei capelli corti, che ha già contagiato sua sorella Kitty. Paul invece 

adora ammirare la lunga chioma della moglie quando la sera si pettina davanti allo specchio: 

un'immagine romantica e rassicurante, come secondo lui deve essere una donna. Ma il 

ritorno alla ristretta vita familiare comincia a opprimere Marie, e Paul, per compiacerla, 

decide di aiutarla a realizzare un sogno: aprire un atelier di moda tutto suo. Non si aspetta 

certo lo straordinario successo dei suoi primi modelli: le signore non parlano che di lei, tutta 

la buona società si contende i suoi capi. Quando gli impegni cominciano a tenerla lontana 

da casa e dai bambini, Paul decide così di darle un ultimatum, dalle conseguenze del tutto 

inaspettate. Con grande shock dei familiari e degli intriganti domestici della villa.  

Anne Jacobs, Ritorno alla Villa delle Stoffe. (Inv. 23634) 

 Augusta, 1930. Marie e Paul sono incredibilmente felici. Il loro amore è più 

forte che mai e crescono in serenità il figlio di quattro anni, Kurt. Ma a causa 

della crisi economica, Paul deve lottare con tutte le sue energie per tenere 

in piedi la fabbrica di stoffe. Finché un giorno la sua salute cede per un 

problema al cuore, e Marie è costretta ad abbandonare il suo amato atelier 

di moda per prendere ancora una volta le redini dell'azienda di famiglia e 

tentare di salvarla. È così che si imbatterà in una terribile scoperta, che 

potrebbe sconvolgere per sempre le vite di tutti i componenti della famiglia Melzer. Riuscirà 

a preservare l'eredità della Villa delle Stoffe e riportarla agli antichi splendori? 



Herman Koch, Diva Sophia. (Inv. 23650) 

È il 31 dicembre e il regista Stanley Forbes ha appena deciso che declinerà 

qualsiasi invito in arrivo per la festa di Capodanno. La vuota mondanità del suo 

ambiente lo ha irrimediabilmente annoiato, e le sue uscite al vetriolo, con cui è 

solito scandalizzare l'uditorio e ravvivare un po' l'atmosfera, lo hanno ormai 

stancato. Anziché un invito, però, sul suo cellulare compare un messaggio: 

«Sto cercando Sophia, sai dov'è? Stanotte non è rientrata». È Karl Hermans a 

inviarglielo, uno scrittore «che pensa ancora di essere famoso» e che, 

soprattutto, si crede suo amico dopo che lui gli ha dedicato un documentario. Passata 

qualche ruggine, hanno ripreso i rapporti da un anno, precisamente da quando Stanley si è 

ritrovato davanti la figlia di Karl, decidendo all'istante che avrebbe fatto un film con quella 

splendida ragazza appena sbocciata, il film del rientro in patria dopo l'avventura 

hollywoodiana. Lui è sulla settantina, a fine carriera, Sophia di anni ne ha diciassette, il liceo 

ancora da finire. Stanley potrebbe essere suo padre, se non addirittura suo nonno; se 

richiesto, potrebbe elargire consigli affettuosi, estremamente indulgenti. Tutto questo se... 

se lei non fosse così maledettamente incantevole! Del resto, sul set, nessuno è parso 

immune al fascino della ragazza, alla sua spontaneità che non conosce malizia: Sophia ha 

stregato tutti, anche Michael Bender, l'ex bellissimo primattore che non si capisce bene cosa 

si sia messo in testa con quelle smancerie da vecchio seduttore seriale. Certo, mentre il 

nuovo film prendeva forma, ripresa dopo ripresa le motivazioni di Stanley si sono fatte via 

via più oscure: che cosa voleva da quel film e, soprattutto, che cosa vuole ora da quella 

ragazza e da sé stesso? In quest'ultima sera dell'anno, Stanley sa esattamente dove si trova 

Sophia, ma decide che la risposta a Karl può pure aspettare... In un continuo rovesciamento 

di prospettive in cui nulla è mai come appare. 

Tess Gerritsen, Ascoltami. (Inv. 23640) 

Sofia Suarez, vedova tranquilla, infermiera amabile, vicina apprezzata da 

tutto il quartiere è stata assassinata. Ma chi è stato? E perché? Se lo 

chiedono la detective della Omicidi di Boston Jane Rizzoli e il medico legale 

Maura Isles mentre osservano il cadavere della donna uccisa a colpi di 

martello. L'omicidio, infatti, sembra non avere alcun senso: chi avrebbe 

potuto avercela con quella donna così mite e benvoluta? Il duo brancola nel 

buio, nessuna pista sembra promettente, così iniziano a scavare nel passato 

di Sofia, che si rivelerà essere diverso da quel che pareva… Nel frattempo, qualcun altro 

comincia a sospettare che nel proprio quartiere stia succedendo qualcosa di strano. Si tratta 

di Angela Rizzoli, madre di Jane, che, oltre al sangue, condivide con la figlia il talento di 

percepire il pericolo prima di chiunque altro. E Angela stavolta ha la netta sensazione che 

dei semplici pettegolezzi nascondano in realtà qualcosa di inquietante: i nuovi inquilini 

dell'appartamento di fronte, la ragazza fuggita dalla casa in fondo all'isolato e altri piccoli 

eventi che potrebbero essere collegati tra loro. Jane fatica a credere alle congetture della 

madre, nota per la sua fervida immaginazione e il gusto per la tragedia. E così Angela si 

ritroverà a indagare da sola tra i suoi vicini, temendo che in mezzo a loro ci sia un lupo in 

agguato, mentre Jane e Maura, assorbite dal loro caso, rischiano di non udire in tempo le 

sue grida di avvertimento. 



Shelby Van Pelt, Creature luminose. (Inv. 23641) 

Tova Sullivan lavora per l'Acquario di Sowell Bay, una tranquilla cittadina nei 

pressi di Seattle: pulire i pavimenti durante le ore serali in compagnia delle 

creature che si muovono silenziose nelle vasche la aiuta a combattere la 

solitudine dopo la scomparsa di suo figlio Erik, quando era solo un ragazzo. 

La principale attrazione dell'acquario è Marcellus, un polpo gigante del 

Pacifico, che dalla sua vasca sembra osservare attento ogni mossa di Tova. 

Una sera, mentre sta passando lo straccio nell'ufficio del personale, Tova 

scorge Marcellus impigliato nei fili della corrente e delicatamente cerca di liberarlo. Mentre 

si domanda come abbia fatto a uscire dalla teca, il polpo stende un tentacolo verso di lei, 

come per abbracciarla. In quella creatura dotata di tre cuori e di un'eccezionale intelligenza, 

la donna trova inaspettatamente qualcuno che le assomiglia e la comprende: i due stringono 

una bizzarra amicizia fatta di complicità e gesti silenziosi. Le cose cambiano quando Tova 

per un infortunio viene sostituita da Cameron, un giovane appena giunto in città alla ricerca 

del padre biologico. Marcellus non tarda a capire che i due sono legati da qualcosa, e il suo 

straordinario intuito lo spinge a intervenire. Un esordio folgorante e commovente, che 

insegna come a volte guardare al passato possa aiutarci a costruire un futuro diverso. 

Un'amicizia capace di spezzare la più dura delle solitudini. La corrispondenza misteriosa di 

due anime speciali, creature imperfette e per questo incredibilmente luminose. 

Alessandra Selmi, Al di qua del fiume. (Inv. 23645) 

È solo un triangolo di terra delimitato dal fiume Adda, lo si può abbracciare 

con uno sguardo. Ma, nel 1877, agli occhi di Cristoforo Crespi rappresenta 

il futuro. Lui, figlio di un tengitt, di un tintore, lì farà sorgere un cotonificio 

all'avanguardia e, soprattutto, un villaggio per gli operai come mai si è visto 

in Italia, con la sua chiesa, la sua scuola, case accoglienti con giardino. Si 

giocherà tutto quello che ha, Cristoforo, per realizzare quel sogno. I soldi, 

la reputazione e anche il rapporto col fratello Benigno, ammaliato dalle 

sirene della nobiltà di Milano e dal prestigio di possedere un giornale. Per Cristoforo, invece, 

ciò che conta è produrre qualcosa di concreto e cambiare in meglio la vita dei suoi operai. 

E la vita della giovane Emilia cambia il giorno in cui si trasferisce nel nuovo villaggio. Figlia 

di uno dei più fedeli operai dei Crespi, e con una madre tormentata da cupe premonizioni 

del futuro, Emilia è spettatrice della creazione di un mondo autosufficiente al di qua del 

fiume, e la sua esistenza, nel corso degli anni, si legherà ineluttabilmente a quella degli altri 

abitanti di Crespi d'Adda. Come la famiglia Malberti, l'anima nera del villaggio, o gli Agazzi, 

idealisti e ribelli. Con loro, Emilia vive i piccoli e grandi stravolgimenti di quel microcosmo e 

affronta le tempeste della Storia: i moti per il pane del 1898, la prima guerra mondiale, le 

sollevazioni operaie. Tuttavia il destino farà incrociare la sua strada anche con quella di 

Silvio Crespi, erede dell'azienda e della visione del padre Cristoforo. Nonostante l'abisso 

sociale che li divide, tra i due s'instaura un rapporto speciale che resisterà nel tempo, e sarà 

Emilia il sostegno di Silvio nel momento in cui i Crespi – forse diventati troppo ricchi, troppo 

orgogliosi, troppo arroganti – rischieranno di perdere tutto. Fino all'avvento del fascismo, 

quando il villaggio Crespi, come il resto del Paese, non sarà più lo stesso. 



Danielle Steel, Vicini di casa. (Inv. 23642) 

Meredith era un volto noto di Hollywood, finché una tragedia personale ha 

interrotto la sua carriera di attrice e l'ha allontanata dalla famiglia. Da quindici 

anni vive sola a San Francisco con una coppia di domestici. Un giorno 

d'estate, un terremoto colpisce la California settentrionale, gettando nel caos 

l'intera baia. Senza esitazione, Meredith offre rifugio ai vicini, impauriti e 

scioccati, nell'ala ancora integra di casa sua. Nessuno si era mai reso conto 

che la star del cinema Meredith White vivesse proprio lì accanto e ora la 

condivisione di un tetto favorisce anche la condivisione dei segreti e delle storie di ognuno. 

Dal medico che terrorizza moglie e figli, alla bella e giovane donna che frequenta un 

seducente playboy senza scrupoli, all'aspirante scrittore che si prende cura di un musicista 

cieco: molti e diversi sono i vicini, e tramite loro Meredith prova a ritornare nel mondo delle 

relazioni umane. Grazie poi all'indagine ostinata di Charles, generoso ex ufficiale e ora 

volontario del Dipartimento Emergenze, verrà a galla una verità sconvolgente sul conto di 

Meredith, che improvvisamente aprirà gli occhi sulla propria solitudine e l'estraneità della 

sua famiglia, vedendo sotto un'altra luce anche la carriera di attrice. 

Elisabeth George, Una cosa da nascondere. (Inv. 23646) 

Teo, una donna di origine nigeriana che lavorava per la polizia di Londra, 

ha cessato da poco di respirare. Una morte apparentemente inspiegabile, 

finché l'autopsia non rivela il trauma letale causato da un gesto omicida, 

oltre a un'ombra cupa che risale al suo passato. È stato questo passato a 

tenderle una trappola fatale, o la sua tragica fine è legata al difficile caso al 

quale era impegnata sotto copertura? E se le due cose fossero collegate? 

Solo due giorni prima della morte Teo aveva litigato furiosamente con la sorella, Rosie, che 

sembra sapere molto più di quanto riveli. Cosa o chi cerca di nascondere? Sono i dubbi tra 

i quali si dibattono il sovrintendente Thomas Lynley, il sergente Barbara Havers e Winston 

Nkata, alle prese con l'indagine forse più complessa e delicata della loro carriera. 

Beatrice Salvioni, La malnata. (Inv. 23662) 

Monza, marzo 1936: sulla riva del Lambro, due ragazzine cercano di nascon-

dere il cadavere di un uomo che ha appuntata sulla camicia una spilla con il 

fascio e il tricolore. Sono sconvolte e semisvestite. È Francesca a raccontare 

in prima persona la storia che le ha condotte fino a lì. Dodicenne perbene di 

famiglia borghese, ogni giorno spia dal ponte una ragazza che gioca assieme 

ai maschi nel fiume, con i piedi nudi e la gonna sollevata, le gambe graffiate e 

sporche di fango. Sogna di diventare sua amica, nonostante tutti in città la 

considerino una che scaglia maledizioni, e la disprezzino chiamandola Malnata. Ma quella 

sua aria decisa, l’aria di una che non ha paura di niente, la affascina. Sarà il furto delle 

ciliegie, la sua prima bugia, a farle diventare amiche. Sullo sfondo della guerra di Abissinia, 

del dolore per la perdita e degli scompigli dell’adolescenza, Francesca impara con lei a 

denunciare la sopraffazione e l’abuso di potere, soprattutto quello maschile, nonostante la 

riprovazione della comunità. 



Eva Meijer, Il cottage degli uccelli. (Inv. 23635) 

Eva Meijer, scrittrice e studiosa dei linguaggi animali, ricostruisce la storia 

dimenticata di Len Howard, un’appassionata osservatrice degli uccelli, nata 

in Inghilterra a fine ’800 e catturata fin dall’infanzia nel loro mondo di voli, 

canti, itinerari indecifrabili sul giardino e i campi gallesi intorno alla sua casa. 

Mostrando una precoce tendenza all’autonomia, Len elude il destino 

femminile dell’epoca e lascia la famiglia altoborghese per diventare una 

violinista ed esibirsi nelle orchestre di Londra. Fin quando, già quarantenne, 

non capisce qual è la vera rotta da seguire: l’amore per gli uccelli. Abbandona quindi la città, 

gli affetti e la musica per trasferirsi in campagna, nel Sussex, e vivere nel suo “Bird Cottage” 

da sola con gli uccelli. Caparbiamente – e per il resto della vita – Len li osserva, li studia, 

conquista la loro fiducia, entra nelle loro comunità rispettandone l’indole e gli spazi. E 

comincia a capirli, con risultati straordinari. Per molti fu una signora eccentrica che parlava 

con le cinciallegre, per il mondo scientifico un’outsider difficile da digerire. La realtà è che 

Howard è stata una brillante precorritrice nello studio dei comportamenti e linguaggi degli 

animali in libertà, con un’indipendenza e un acume che i suoi tempi non premiarono, ma che 

oggi ci appaiono esemplari. 

Fabio Bartolomei, I qui presenti. (Inv. 23661) 

Tossicodipendente, spacciatore senza talento, una famiglia disastrosa alle 

spalle, Oscar è destinato a non lasciare traccia di sé. Cos’altro potrebbe an-

dare storto nella sua vita? Il mondo intero, ecco cosa. In una notte di bufera 

Oscar si rifugia dalla sua riluttante fidanzata. Al risveglio scopre che intorno 

alla casa non c’è più nulla, niente città, niente mare, niente colline, niente 

mondo. È tutto sparito, cancellato. Anzi: nascosto. Perché a ogni suo passo 

piccole porzioni di prati, strade e palazzi tornano a riapparire. Tra sgomento 

e desiderio di scoperta arrivano i primi tenui segnali: da qualche parte il vecchio mondo c’è 

ancora, e va avanti come se nulla fosse accaduto. 

Jennifer Saint, Arianna. (Inv. 23651) 

Arianna e la sorella Fedra, principesse di Creta e figlie del temuto re Minosse, 

crescono ascoltando riecheggiare il rumore degli zoccoli del fratello, il 

Minotauro, nel labirinto costruito sotto il palazzo. Ogni anno, quattordici 

giovani ateniesi vengono sacrificati per placare la fame del mostro. Quando il 

principe Teseo giunge a Creta per immolarsi alla creatura, Arianna si perde 

nei suoi occhi verdi e se ne innamora follemente. Ma aiutarlo a scappare dal 

labirinto significherebbe tradire la famiglia e il regno, e la ragazza conosce fin 

troppo bene le implicazioni di un gesto simile. Assillata dai dubbi ma determinata a farsi 

valere, Arianna prenderà una decisione che ribalterà tanto la sua sorte quanto il destino di 

Fedra. Entrambe dovranno affrontare le conseguenze di una scelta coraggiosa e 

sovversiva, che le spingerà a mettere in discussione il proprio ruolo in quanto figlie, mogli e 

madri in un mondo in cui le donne non sono altro che pedine su una scacchiera dominata 

dagli uomini e dagli dèi.  



Clive Cussler, Lo spettro grigio. (Inv. 23647) 

Inghilterra, 1906: Charles Rolls e Henry Royce sviluppano un rivoluzionario 

prototipo di automobile chiamato «Grey Ghost», lo Spettro grigio, che 

all'improvviso svanisce dalla fabbrica di Manchester. La polizia inglese 

accusa del furto uno dei dipendenti della Rolls-Royce, e quando l'auto viene 

ritrovata i due magnati la consegnano al visconte Jonathon Payton, come 

ringraziamento per il suo prezioso contributo alle indagini. California, oggi: 

Albert, discendente dell'aristocratica famiglia Payton, è sul lastrico e, pur di 

non vendere tutte le proprietà per risanare le sue finanze, si rivolge a Sam e Remi Fargo 

nella speranza di ottenere un prestito, offrendo in garanzia proprio quella Grey Ghost che 

più di cento anni prima era stata rubata. Sam e Remi accettano di aiutarlo, pur conoscendo 

bene la maledizione che grava sull'automobile, confermata dall'ennesimo furto che si 

compie proprio sotto i loro occhi. I Fargo scoprono che nelle indagini del 1906 era coinvolto 

anche un giovane detective americano di nome Isaac Bell, già sulle tracce di un gruppo di 

criminali specializzato in rapine ferroviarie ai danni di portavalori. Ed era stato proprio Bell a 

localizzare la Rolls-Royce. Oggi lo Spettro grigio potrebbe valere oltre cinquanta milioni di 

dollari. Ma potrebbe valere ancora di più un tesoro svanito nel nulla collegato all'automobile. 

Sam e Remi scoprono rapidamente che non sono le uniche persone a cercare l'auto. Anche 

qualcun altro ha messo gli occhi sulla Rolls-Royce. Qualcuno che ha architettato un piano 

folle ed è pronto a tutto pur di attivarlo. 

Bonnie Garmus, Lezioni di chimica. (Inv. 23653) 

Elizabeth Zott è magnetica. Se entra in una stanza, state certi che non le 

staccherete gli occhi di dosso: perché è bella, e perché ha quel modo 

schietto di esprimere il proprio pensiero, che scende come una lama sulla 

superficie molle della morale comune. Siamo nel 1952, ed Elizabeth è una 

giovane chimica che lavora all'Hastings Research Institute in California, un 

ambiente ferocemente maschilista dove il suo innegabile talento viene per lo 

più messo a tacere, sabotato, o usato per il prestigio altrui. Malgrado le 

difficoltà, il coraggio di rivendicare diritti e successi non viene scalfito e spinge Elizabeth a 

perseverare. C'è solo un uomo che ammira la sua determinazione: è Calvin Evans, genio 

della chimica in odore di Nobel, con il quale nasce un sentimento puro in cui condivisione 

delle formule e attrazione fisica vanno di pari passo. Ma la vita, come la scienza, è soggetta 

a trasformazioni, e qualche anno dopo la tempra di Elizabeth, ora madre single, folgora un 

produttore televisivo che le affida la conduzione di Cena alle sei, un programma di cucina 

che nelle sue mani diventa un appuntamento quotidiano immancabile per il grande pubblico. 

Il suo approccio rivoluzionario ai fornelli, infarcito di digressioni scientifiche, non mira solo 

alla preparazione di stufati, ma anche ad aprire gli occhi all'universo femminile. Lezioni di 

chimica è la storia di una donna irresistibile, che cade e si rialza più volte; è l'avventura di 

un'esistenza che ribalta gli schemi e costruisce un nuovo percorso, nonostante tutto. Con 

Elizabeth Zott si ride e si piange. È lei a dettare il ritmo, a indicarci quando andare a testa 

alta e quando invece è impossibile. Quello che sembra dirci, alla fine di tutto, è di non 

fermarci mai. 



Laura Imai Messina, L’isola dei battiti del cuore. (Inv. 23657) 

Nel sud-ovest del Giappone, in una pozza di mare condivisa da due province, 

Kagawa e Okayama, nuota un'isoletta unica al mondo: Teshima. Sulla punta 

orientale dell'isola, sorge un minuscolo edificio in cui sono catalogate le 

pulsazioni del cuore di decine di migliaia di persone, alcune vive altre già 

ombre, provenienti dai luoghi più disparati del pianeta. Si chiama Shinzō-on 

no Ākaibu, l'Archivio dei Battiti del Cuore. Alle porte di Tōkyō, in una cittadina 

lambita dall'oceano e circondata dalle montagne, sorge la casa dove Shūichi 

ha trascorso l'infanzia e dove ha appena fatto ritorno. Shūichi è un noto illustratore, ha 

quarant'anni e una cicatrice in mezzo al petto. È ossessionato dal proprio cuore che si 

ausculta ogni sera e dalle memorie confuse che ha del passato. Sua madre, per proteggerlo 

dai dispiaceri, ne ha manipolato i ricordi d'infanzia: di tutti i suoi piccoli drammi gli ha sempre 

raccontato una versione migliore. Ma se non si ha la certezza di aver sofferto in passato e 

di avercela fatta, da dove si ricava il coraggio di tentare ancora? È allora che Shūichi si 

accorge di un misterioso bambino che si aggira intorno alla casa. Questa strana presenza 

fa nascere in Shūichi molte domande: chi e quel bambino che lo osserva e perché ha scelto 

la sua casa? E soprattutto: come si pesca un pesce-bambino? Shūichi scopre che il pesce-

bambino si chiama Kenta, ha otto anni e vive prodigiose avventure nella solitudine più 

assoluta. Ma il pesce-bambino che è Kenta e il disegnatore surfista che è Shūichi, stringono 

giorno dopo giorno una straordinaria amicizia e quell'incontro cambierà per sempre la loro 

vita. Li porterà in un luogo che batte al ritmo del cuore, pronunciato in tutte le lingue del 

mondo. È Teshima, un'isoletta remota nel sud-ovest del Giappone, dove sorge l'Archivio dei 

Battiti del Cuore. 

Loriano Macchiavelli, Funerale dopo Ustica. (Inv. 23656) 

Terroristi rossi e neri che seminano la morte e sono pronti a morire per le 

proprie idee; servizi segreti infiltrati e corrotti, i cui agenti non esitano a 

praticare il doppio o il triplo gioco; un «Vertice» formato da personaggi 

eccellenti e insospettabili che vogliono destabilizzare lo Stato italiano; un 

killer internazionale, infallibile e spietato, che agisce al riparo di coperture 

perfette, e la sua vittima designata: il presidente della Repubblica; un’arma 

micidiale e avveniristica; Victorhugo, il grande burattinaio, un misterioso personaggio che 

muove a suo piacimento le fila di stragi e assassinii; Stefano Degiorgi, un agente «pulito» 

dei servizi segreti italiani braccato dai servizi segreti «sporchi» e perfino da quei killer ai 

quali dà la caccia; Mila Santini, una donna che gioca la sua partita sino all’estremo; un lungo, 

accanito inseguimento condotto senza pietà e senza esclusione di colpi, che si svolge in 

Italia e in Europa dal 1974 al 1981. Ecco soltanto alcuni degli ingredienti e dei protagonisti 

di questa inquietante e incredibile vicenda che avrà il suo sorprendente e inatteso epilogo 

sul DC9 Itavia abbattuto nel cielo di Ustica il 27 giugno 1980. Un vero labirinto di intrighi e 

di trame, fatti e avvenimenti raccontati secondo il principio romanzesco che l’aderenza alla 

realtà è sempre di gran lunga più fantastica di qualsiasi fantasia romanzesca. Cinismo, odio, 

amore, sesso, violenza, lealtà, fedeltà, senso del dovere, avidità, ambizioni sfrenate: ecco i 

fattori che fanno agire, uccidere, vendicarsi i protagonisti (molto spesso semplici pedine di 

un gioco più grande di loro) di questa spy story. 



Karin Slaughter, Falsa testimonianza. (Inv. 23660) 

Quella di Leigh è un'esistenza che sembra del tutto normale. Lavora come 

avvocato in uno studio legale di Atlanta, si è appena separata dal marito e 

vive insieme a Maddy, sua figlia. Eppure dietro quella facciata ordinaria e 

tranquilla si nasconde il ricordo di un'adolescenza terribile, segnata da un 

mostruoso e segreto atto di violenza che Leigh ha sempre nascosto. Ed è 

convinta che il passato non possa tornare a minacciare il suo presente. Tutto 

cambia quando viene coinvolta per la prima volta in un caso importante. È 

una grande occasione, un successo in tribunale potrebbe garantirle una promozione. Il 

cliente, un uomo facoltoso accusato di aver commesso una serie di stupri, ha chiesto che 

sia lei a organizzare la difesa. Non appena lo vede, Leigh si rende conto di non essere stata 

scelta per la sua fama di avvocato senza scrupoli. Quel sorriso, che s'increspa da un lato e 

fa assumere al volto un'espressione inquietante, lo conosce. Quegli occhi, vuoti e come 

assenti, li ha già visti. Sono quelli di Trevor, un bambino che ha incontrato quasi vent'anni 

prima quando, a diciassette anni, ha vissuto l'esperienza che ha stravolto la sua esistenza. 

Trevor conosce il suo segreto. Sa perché ha passato l'intera vita a nascondersi, e sa di 

poterla rovinare. Se non riuscirà a farlo assolvere, Leigh perderà molto più della causa. 

L'unica a poterle dare una mano adesso è sua sorella Callie, l'ultima persona al mondo a 

cui vorrebbe chiedere aiuto. Ma il tempo sta per scadere, e Leigh non ha alternative. Karin 

Slaughter, autrice bestseller, torna con un nuovo thriller teso e ricco di colpi di scena. Un 

romanzo dai personaggi vivi, disperati, pronti a fare di tutto per proteggere sé stessi e la 

propria famiglia. 

Jostein Gaarder, Noi che siamo qui adesso. (Inv. 23643) 

Come tutti i suoi coetanei, da bambino Jostein Gaarder si è posto alcune 

grandi domande per le quali le persone che lo circondavano non avevano 

altrettanto grandi risposte: Non è strano che viviamo? Non è bello che il 

mondo esista? Questi interrogativi l'hanno segnato per il resto della sua 

esistenza che, infatti, ha trascorso a studiare, approfondendo la conoscenza 

di ciò che ci circonda. Ora che ha settant'anni ed è nonno di sei nipoti, 

Gaarder non solo non ha smesso di interrogarsi sui misteri della vita sulla 

Terra, ma ha anche raccolto una serie di intuizioni che desidera trasmettere alle generazioni 

future, con la speranza di allargarne e migliorarne la prospettiva. Nella lettera che scrive, e 

che è una magnifica combinazione di storia e scienza, di esperienze vissute e favole 

inventate, i protagonisti sono due e inestricabili: l'uomo e il mondo di cui lui stesso è parte 

essenziale. L'uomo in quanto unico essere vivente in tutto il cosmo che è cosciente della 

sua condizione; che sa provare quel sublime senso di vertigine dato dalla consapevolezza 

di non capire, di non sapere. L'uomo che è singolo ma anche moltitudine, che cammina sul 

mondo da miliardi di anni, ma che non ha ancora compreso che prendersi cura del suo 

mondo è prendersi cura soprattutto di sé stesso. L'uomo che è il nostro passato ma che è 

anche noi che siamo qui adesso e che, quindi, dobbiamo impegnarci per salvaguardare la 

nostra esistenza. Con il suo stile mai banale e sempre positivo, Gaarder comunica il suo 

messaggio più potente e motivante: vivere la vita è un privilegio, un miracolo che ognuno di 

noi deve tutelare. 



Kathryn Hughes, Lo scrigno della memoria. (Inv. 23652) 

Esistono vite senza rimpianti? Forse sì, pensa Candice, durante i 

festeggiamenti per il centesimo compleanno di Jenny. Di tutti gli ospiti della 

casa di riposo, Jenny è quella cui lei si è affezionata di più, sempre serena, 

soddisfatta, appagata. Eppure, quella sera, di ritorno nella sua stanza, 

l'anziana mostra a Candice uno scrigno con dentro un fascio di vecchie lettere 

e un ciottolo raccolto su una spiaggia lontana. Ciò che è accaduto su quella 

spiaggia è un peso che da troppo grava sulla sua coscienza e, ora che la fine 

è vicina, Jenny ha bisogno di chiudere finalmente i conti col passato. Quindi 

chiede a Candice di accompagnarla in Italia, là dove tutto è iniziato, e lei accetta di buon 

grado: quel viaggio potrebbe essere l'occasione giusta per prendere le distanze da 

un'esistenza monotona, dalle difficoltà economiche e da un fidanzato fin troppo possessivo. 

E così, passo dopo passo, Candice si ritrova a raccogliere i frammenti di una storia scritta 

nella polvere della guerra, la storia di una ragazza accecata dall'amore, di un uomo idealista 

e irascibile, e dell'istante che ha cambiato tutto. Perché quando un legame diventa tanto 

stretto da risultare soffocante, è il momento di scegliere se sacrificarsi o ribellarsi, subire o 

reagire. E presto, seguendo le orme di Jenny, anche Candice sarà costretta a fare una 

scelta definitiva. 

Bella Mackie, Come uccidere la tua famiglia. (Inv. 23663) 

Mi chiamo Grace Bernard e, con ogni probabilità, il mio nome non vi dice 

proprio niente. Nessuno mi conosce perché languisco dietro le sbarre per 

l’unico crimine che non ho commesso. Eppure, se devo dire la verità nient’al-

tro che la verità, ho ucciso diverse persone, alcune in modo brutale, altre 

con maggior delicatezza – vale la pena specificarlo, perché fa un’enorme 

differenza agli occhi giudicanti della gente. Quando ripenso a ciò che ho 

fatto, avverto persino una punta di tristezza, giusto una fitta trascurabile, al 

pensiero che nessuno verrà mai a conoscenza del mio strabiliante piano. Un 

piano che ho architettato per anni, sacrificando tutto in nome della vendetta. Ora vi chiede-

rete: perché ostinarsi a vuotare il sacco se la si può passare liscia? Avete ragione, la libertà 

non ha prezzo. Però non riesco a smettere di immaginare l’istante in cui, dopo la mia morte, 

qualcuno aprirà una cassaforte e troverà la mia confessione. Esatto, proprio questa che sto 

scrivendo nei pochi giorni che mi separano dalla libertà. Scommetto che quel qualcuno non 

potrà fare a meno di restare a bocca aperta e pensare a me con ammirazione. Perché chi 

sarà mai in grado di capire come una persona, a soli ventotto anni, possa aver ucciso a 

sangue freddo sei membri della sua famiglia per poi andare avanti come se niente fosse, 

senza neppure l’ombra di un rimpianto? Tagliente, onesto, graffiante, divertentissimo. Come 

uccidere la tua famiglia è tutto quello che non ti aspetti: una potente commedia nera, una 

satira bruciante sulle famiglie disfunzionali e sui privilegi di classe, nonché una critica feroce 

all’ossessione dei media per l’universo del crimine e alle falle di un sistema che non ammette 

deviazioni dalla norma. 

 



Cristina Cassar Scalia, Il re del gelato. (Inv. 23664) 

Arrivata da poco a Catania, Vanina sta facendo conoscenza con la città 

quando le piomba addosso un caso delicato, di quelli che richiederebbero 

anche un po’ di tatto. Non proprio la sua dote principale. Prima qualche pil-

lola dentro vaschette di gelato, poi un omicidio. Questo è solo l’inizio di un 

mistero parecchio strano che il vicequestore aggiunto Giovanna Guarrasi, 

detta Vanina, palermitana tornata in Sicilia dopo un periodo alla questura di 

Milano, è chiamata a risolvere. Per fortuna attorno a sé ha una squadra di 

gente in gamba, collaboratori preziosi che nonostante il suo carattere spigoloso hanno im-

parato subito ad apprezzarla. A fare il resto ci pensano l’istinto e il metodo investigativo che 

segue da sempre: scavare nel passato delle vittime. 

Diane Cook, Un mondo quasi perfetto. (Inv. 23644) 

La figlia di cinque anni di Bea, Agnes, sta lentamente deperendo, consumata 

dallo smog e dall’inquinamento di una metropoli dallo sviluppo incontrollato. 

Se rimangono in città, Agnes morirà. C’è solo un’alternativa: lo Stato delle 

Terre Vergini, l’ultima fascia di terra incontaminata e protetta, da cui gli uomini 

sono sempre stati banditi. Fino a ora. Bea, Agnes e altre diciotto persone si 

offrono volontarie per andare a vivere nello Stato delle Terre Vergini, cavie di 

un esperimento volto a verificare se gli uomini possono convivere con la 

natura senza distruggerla. Come nei tempi antichi, la loro situazione è quella di nomadi, 

cacciatori raccoglitori che imparano lentamente e dolorosamente a sopravvivere in una terra 

imprevedibile e pericolosa, combattendo per il potere e per il controllo, tradendosi e 

salvandosi a vicenda. Ma mentre Agnes abbraccia la libertà selvaggia di questa nuova 

esistenza, Bea si rende conto che aver salvato la vita di sua figlia significa ora perderla sul 

piano affettivo e personale. Più si allontanano dalla civiltà, più il loro legame viene messo 

alla prova in modi sorprendenti e dolorosi. 

Peace Adzo Medie, L’unica moglie. (Inv. 23679) 

Convinta dalla madre, la giovane Afi Tekple accetta di sposare un uomo a 

lei quasi sconosciuto ma con tutte le carte in regola per garantirle una vita 

da sogno. Bello, ricco, brillante e invidiato da tutti, Elikem Ganyo è il 

secondogenito di una famiglia che in Ghana ha svariate proprietà 

immobiliari, conoscenze importanti e affari da capogiro. Ma quello che viene 

proposto ad Afi non è solo un matrimonio. La sua è una missione: tenere 

Elikem lontano da una donna che i Ganyo non approvano. Così, subito dopo 

le nozze, lascia il piccolo villaggio di Ho e si trasferisce nella frenetica e abbagliante Accra, 

dove si cala nel ruolo di moglie perfetta: cucina, tiene la casa pulita, aspetta il marito ogni 

sera. Lui però, che l'aveva sposata in absentia, non si fa vedere per settimane. Sola e 

confusa, dovrà fare i conti con la presenza intermittente di Elikem, tanto premuroso quanto 

enigmatico, ma anche con il desiderio di trovare la propria strada. In una società che la vuole 

sottomessa e, soprattutto, zitta, Afi capovolgerà la sua favola da moderna Cenerentola e 

intraprenderà un coraggioso percorso alla scoperta di sé e della completa indipendenza. 



Kathleen Glasgow, E poi ci sono io. (Inv. 23672) 

Charlotte Davis ha diciassette anni ed è ricoverata nell'istituto psichiatrico di 

St. Paul, nel Minnesota. Suo padre è morto, la sua migliore amica l'ha lasciata 

sola, e la madre non ha alcun interesse nei suoi confronti. Sopportare il dolore 

è impossibile, e l'autolesionismo sembra l'unica soluzione: quando il vetro 

appuntito le tocca il braccio, dentro la ragazza si fa largo una specie di 

sollievo. Al St. Paul Charlie incontra tante giovani donne come lei, sole, 

ognuna intrappolata in un diverso dolore; c'è chi non vede l'ora di uscire di lì 

e chi invece vorrebbe restare al riparo fra quelle mura. E quando arriva il momento delle 

dimissioni, Charlotte non sa proprio dove andare. Proverà allora a ritrovare la speranza nella 

lontana Arizona, in un viaggio per riscoprire sé stessa, fra nuovi progetti, un lavoro in una 

tavola calda e incontri inattesi. Un racconto dalle tematiche forti, una storia di sofferenza e 

rinascita che insegna a non perdere mai la speranza. Perché «tutto quello che si rompe, 

comprese le persone, si può aggiustare». 

Sacha Naspini, La voce di Robert Wright. (Inv. 23680) 

Da quasi trent’anni sei il doppiatore ufficiale di uno degli attori più famosi e 

strapagati di Hollywood. Per il pubblico non hai neanche un nome, sei “la voce 

di Robert Wright”. Consacrare l’esistenza a un portento del cinema mondiale 

ha avuto il suo prezzo: rimanere nell’ombra. Sei comunque una star, ma dei 

titoli di coda. Quaranta film e tanta abnegazione ti hanno consentito di avere 

soldi, riconoscimenti, una bella casa nel centro di Roma. Una famiglia. Un 

giorno arriva la notizia: Robert si è suicidato nella sua villa in California. Ora 

sei la voce di un morto. La perdita del tuo dio ti lascia orfano. Dopo aver fatto parlare 

innumerevoli personaggi te ne resta solo uno da interpretare: te stesso. Stavolta non c’è 

copione, sei costretto a scendere dal palco, a togliere la maschera. E la finzione crolla. Chi 

sei adesso? Possibile che la tua vita sia stata solo un’inutile esibizione? Qualcosa dentro di 

te si rompe, ti sembra di impazzire, nemmeno la tua famiglia riesce ad aiutarti. Poi scorgi i 

primi indizi. Non sai cosa pensare quando intuisci che forse, come da dietro le quinte, 

qualcuno sta allestendo una terribile congiura ai tuoi danni. Per scoprire la verità devi 

finalmente vestire gli abiti del protagonista. E distruggere tutto. 

Lena Johannson, Il sogno della bellezza. (Inv. 23671) 

Amburgo, 1889. Oscar Troplowitz è un giovane farmacista, deciso a 

sperimentare nuove formule per quello che secondo lui sarà l'affare del 

secolo: i prodotti di bellezza per le donne. Così, quando scopre che 

l'imprenditore Paul Beiersdorf vende il suo laboratorio farmaceutico per 

ragioni famigliari, non esita a farsi avanti. Tuttavia, all'entusiasmo iniziale 

fanno seguito le prime difficoltà: Oscar è ebreo, e inoltre ha idee "troppo" 

moderne sui benefici da riservare ai lavoratori. Ma per fortuna, accanto a lui, 

c'è sua moglie Gerda. Appassionata di arte, per promuovere il progetto del marito organizza 

nella loro villa mostre e vernissage, invitando ospiti influenti dell'alta società di Amburgo. 

Coinvolge l'artista Irma von Hohenlamburg, che dipinge quadri fortemente drammatici, 

attirando l'attenzione del pubblico e contribuendo a salvare la reputazione di Oscar. Presto, 



grazie all'aiuto di Toni Peters, un'intraprendente operaia della Beiersdorf, Oscar individua il 

componente fondamentale per proteggere e lenire ogni tipo di cute. Un ingrediente che gli 

permetterà di produrre un rivoluzionario cerotto, e in seguito la Nivea, la crema destinata a 

comparire nelle case di ogni donna. E con un grande lavoro di squadra, la Beiersdorf si 

avvia a diventare l'impero che oggi tutti conoscono. Ispirato a una storia vera, il romanzo di 

Lena Johannson racconta in modo appassionante la nascita di alcuni tra i prodotti di 

bellezza più popolari e amati di sempre. 

 

SAGGISTICA 

 

Vincenzo Schettini, La fisica che mi piace. (Inv. 23659) 

È sorprendente scoprire come la fisica spieghi ogni fenomeno che ci 

circonda, che si parli di energia, di forza o di elettromagnetismo. Il fascino 

di questa materia è spesso eclissato dal timore di non riuscire a 

comprenderla. Ed è qui che entra in gioco Vincenzo Schettini, il professore 

più amato dal web: con lui, la fisica diventa magia. Sono le sue spiegazioni, 

vivaci, divertenti, colorate ed efficaci, che rendono facile e comprensibile 

ogni concetto, soprattutto perché raccontano la fisica che c'è dietro le cose 

che vediamo e usiamo ogni giorno. Perché quando osserviamo una formica sollevare 

briciole che pesano 50 volte più di lei, non immaginiamo che è tutta una questione di forze. 

Quando impostiamo il navigatore, non sappiamo che funziona così bene perché tiene conto 

della teoria della relatività. E, quando attraversiamo un cancello automatico con la nostra 

auto, non notiamo la meccanica quantistica che si cela dentro le cellule fotoelettriche 

all'ingresso. In questo libro, il prof ci porta a fare una passeggiata nella vita reale, e ogni 

evento diventa lo spunto per una nuova riflessione su come funziona il mondo. Così, tra le 

teorie applicate nei film western e quelle sul tempo (davvero sei ore al mare sono diverse 

da sei ore passate in treno senza aria condizionata?), scopriamo che la fisica è in tutte le 

cose semplici. 

A.A.V.V., Le regine della filosofia. (Inv. 23648) 

La storia della filosofia non ha reso giustizia alle donne: molte delle filosofe 

presenti in questo libro vi saranno sconosciute. Eppure il loro impatto sul 

mondo e sulle idee non è trascurabile. Le regine della filosofia, attraverso le 

storie di venti filosofe - da Ipazia a Hannah Arendt, passando per Angela 

Davis e Iris Marion Young - porta in primo piano le vite e le opere di alcune 

tra le più importanti pensatrici della storia. «Siamo sempre state filosofe. Lo 

eravamo anche prima di poter seguire un corso universitario, di poter pubblicare libri, di 

poter tenere conferenze pubbliche. Lo eravamo prima che iniziasse a collassare l'idea 

granitica secondo cui una donna che studiava fosse un abominio. Lo eravamo già, ma non 

potevamo dare spazio al nostro desiderio di riflessione, di studio, di dialogo, di speculazione, 

e per questo il mondo ha perso migliaia di filosofe che forse nei millenni avrebbero potuto 

imprimere un altro corso alla storia umana» (dalla prefazione di Maura Gancitano). 



A.A.V.V., Barcellona. (Inv. 23673) 

Barcellona ha passato anni turbolenti: il processo indipendentista catalano 

l'ha trasformata in un campo di battaglia politica, il turismo di massa, che a 

tratti è sembrato incontrollabile, ha svuotato il centro storico dai suoi abitanti, 

traumatizzati anche da un attacco terroristico sulla Rambla, la sua strada più 

famosa; e la pandemia, come altrove, ha colpito duramente il sistema 

sanitario e un'economia più che altrove basata sui servizi, portando al 

sorpasso, in termini di PIL, della Comunità di Madrid, in una rivalità che ha 

smesso di essere virtuosa. Per molti, il modello di sviluppo che ha trasformato la città per i 

Giochi olimpici del 1992 ha fatto il suo corso, vittima del suo stesso successo o conseguenza 

inevitabile della stretta commistione tra pubblico e privato che il modello comportava. 

Barcellona ha risposto nel modo che sa fare meglio: sperimentando, cercando nuove 

soluzioni, ripensando la propria identità. Dal punto di vista urbanistico, l'ultimo esperimento, 

che si innesta su una lunga storia di progetti ambiziosi e rivoluzionari, è l'introduzione delle 

supermanzanas, grandi isolati «pacificati» dalle auto, con l'obiettivo di migliorare la qualità 

della vita in una città particolarmente densa, rumorosa e trafficata. E se non sempre ne 

viene fuori qualcosa - il «quartiere dell'innovazione», ideato negli anni Duemila, mostra 

segni di prematuro invecchiamento - l'importante è continuare a provare, non solo in 

urbanistica: prima della reinvenzione edonistica del 1992, la fama di Barcellona era quella 

di città anarchica, luogo di lotta sindacale e resistenza al franchismo. Lì ha le sue radici il 

movimento popolare che ha portato all'elezione a sindaca di Ada Colau, un'attivista con un 

programma radicale che ha saputo guidare la città attraverso diverse crisi. D'altronde, pur 

legati come pochi alla propria lingua, alla storia e alle tradizioni catalane - sempre percepite 

come in pericolo dagli attacchi veri o presunti del potere centrale madrileno -, i barcellonesi 

sperimentano in tutti campi, dalla musica alla letteratura, dai cannabis club alle spiagge 

naturiste e, immancabilmente, al calcio: discendente del «calcio totale» di Johan Cruijff, il 

Bara continua a rinnovarsi alla ricerca del bel gioco e ha costruito una delle squadre più forti 

del calcio del futuro, quello femminile. 

Matteo Lancini, L’età tradita. (Inv. 23676) 

Gli adolescenti odierni smentiscono gli stereotipi. Non si arrabbiano se le 

prospettive sono fosche e se una pandemia li costringe a rinunciare a 

esperienze importanti. Identificati con le fragilità degli adulti, sono stati 

abituati fin da piccoli a non frequentare cortili e parchi dove avrebbero potuto 

farsi male. Per questo si sono inventati piazze e giochi virtuali, in cui 

sperimentare la propria identità nascente. Gli adulti hanno obiettato che non 

andava bene, che erano diventati dipendenti da Internet. Poi Internet si è 

rivelato indispensabile e la mancata accensione della telecamera è stata considerata 

assenza dalla scuola, il cui portone era in realtà chiuso. Avrebbero potuto arrabbiarsi, invece 

niente. Gli adolescenti non sono più trasgressivi, si sono responsabilizzati di fronte a adulti 

confusi, ma che provano ogni giorno a voler bene a ragazze e ragazzi. Forte della propria 

esperienza di psicologo e psicoterapeuta, l'autore delinea il ritratto più aggiornato di giovani 

e giovanissimi e indica agli adulti la strada da percorrere per svolgere al meglio il proprio 

ruolo e per smettere di guardare gli adolescenti senza vederli. 



A.A.V.V., Cose spiegate bene. A proposito di libri. (Inv. 23678) 

Di tutti noi appassionati di «libri», che ne celebriamo la bellezza e il pregio, chi 

sa cosa sia successo a un testo per diventare un oggetto di carta? Chi sa quante 

sono e di chi sono le case editrici e perché usano quasi tutte lo stesso font? Chi 

ha capito come si contano le copie nelle classifiche pubblicate nei supplementi 

culturali dei quotidiani e perché i libri spariscono così rapidamente dalle vetrine 

delle librerie? Chi sa perché a volte vengono scritti nei fatti da qualcun altro, 

editor, traduttori, ghostwriter? Con testi di Concita De Gregorio, Giacomo Papi, Francesco 

Piccolo, Michele Serra, Luca Sofri, Chiara Valerio e della redazione del Post. A cura di 

Arianna Cavallo e Giacomo Papi. Illustrazioni di Giacomo Gambineri. 

Valeria Luiselli, Dimmi come va a finire. Un libro in quaranta domande. (Inv. 

23677) 

Per quale motivo sei venuto negli Stati Uniti?”. Questa è la prima di quaranta 

domande che Valeria Luiselli pone ai bambini che varcano le porte del tribunale 

di New York alla ricerca di un permesso di soggiorno. Nel 2015 l’autrice, 

impressionata dall’ondata di minorenni soli e privi di documenti arrivati alla 

frontiera, capisce che non è più il momento di restare a guardare e decide di fare 

qualcosa. Inizia così a collaborare come interprete volontaria con 

un’associazione di avvocati che assiste i minori e si batte contro la loro espulsione. Il risultato 

di quell’esperienza è racchiuso in queste pagine, in cui le domande poste ai bambini servono 

da spunto per gli interrogativi che la stessa autrice si pone sulla natura dei legami familiari, 

sull’infanzia, la comunità e soprattutto sull’identità e il senso d’appartenenza. Senza fornire 

risposte preconfezionate, Dimmi come va a finire è un invito all’azione, è una lettura che 

scuote la coscienza e ci mostra come sia possibile “trasformare il capitale emotivo – la 

rabbia, la tristezza, la frustrazione generate da particolari circostanze sociali – in capitale 

politico. 

Lilian Thuram, Il pensiero bianco. Non si nasce bianchi, lo si diventa. (Inv. 23674) 

«Bisogna fare uno sforzo non indifferente per liberarsi di tutte le maschere che 

si è stati obbligati a portare, e anche quando ci si riesce, si corre il rischio di non 

essere capiti, perché la società non ama gli spiriti liberi. Ma sono gli spiriti liberi 

a cambiare le società.» Che cosa vuol dire essere bianco? E se invece di un 

colore della pelle indicasse un modo di pensare? Diventare bianco, non è forse 

imparare a pensare a sé stesso come dominante? Quando si parla di razzismo, il nostro 

sguardo si rivolge alle persone discriminate, mentre dovremmo guardare alle persone che 

da queste discriminazioni traggono vantaggio. Sul filo della storia – le conquiste coloniali, la 

schiavitù, la continua razzia di materie prime e dell’arte africana – Lilian Thuram racconta il 

pensiero bianco, come è nato e come funziona, il modo in cui dilaga e divide. È la 

cristallizzazione di una gerarchia, di un sistema economico di dominazione e di 

sfruttamento. Capire i meccanismi intellettuali invisibili che sostengono questo schema, e 

rimetterli in discussione, ci farà prendere coscienza che il nostro modo di definirci – sono un 

uomo, sono una donna, sono nero, sono bianco, sono meticcio, sono cattolico, sono 

musulmano, sono ebreo, sono ateo – è frutto di un pregiudizio storico e culturale. 



Giovanni De Luna, La resistenza perfetta. (Inv. 23675) 

Sono decenni, ormai, che la Resistenza è sottoposta a uno scrutinio 

costante da parte di storici, ma anche di giornalisti e opinionisti. E se una 

volta poteva essere provocatorio fare le pulci al mito dei partigiani e 

parlare di guerra civile mettendo sullo stesso piano le fazioni in lotta, oggi 

molta di questa vulgata è diventata un sottofondo dato quasi per scontato. 

Il rischio è che ci dimentichiamo, e le giovani generazioni non sappiano 

mai, quanto di nobile, puro e davvero all'altezza del suo mito c'è stato 

nella lotta partigiana. Nel settantesimo anniversario della Liberazione, 

Giovanni De Luna ha voluto mettere di nuovo a punto un'immagine della Resistenza che si 

stava offuscando. Con grande efficacia, De Luna ha scelto una storia, un luogo, alcuni 

personaggi: un castello in Piemonte, una famiglia nobile che decide di aiutare i partigiani, la 

figlia più giovane, Leletta d'Isola, che annota sul suo diario quei mesi terribili ma anche 

meravigliosi in cui comunisti e monarchici, aristocratici e contadini, ragazzi alle prime armi 

e ufficiali dell'ex esercito regio lottarono, morirono, uccisero per salvare la loro patria, la loro 

libertà, il futuro di una nazione intera. Mesi in cui, tra il cortile della sua villa di famiglia e le 

montagne tutt'attorno, si formò veramente quell'unità che diede origine al mito della 

Resistenza. 

Carlo Greppi, L’antifascismo non serve più a niente. (Inv. 23658) 

Immaginate un paese in cui si ripete costantemente «che c'entriamo noi 

col fascismo» e «ma poi, anche se fosse, tanto non era una dittatura, anzi 

ha fatto pure qualche cosa di buono». Immaginate un paese dove il crollo 

del fascismo viene chiamato anche "morte della patria", dove la 

Resistenza diventa un'eredità scomoda da nascondere quanto prima nella 

soffitta della memoria. Ecco, ora immaginate di mettere alla prova dei fatti 

queste parole che sono diventate quasi senso comune. È quello che fa 

questo breve libro ripercorrendo le ragioni per cui è necessario, ora più 

che mai, riprendere in mano la storia dell'antifascismo italiano e con essa 

le parole e le azioni di alcuni suoi protagonisti, uomini e donne del secolo scorso che 

dedicarono anni – e spesso decenni – a una lotta senza compromessi. Perché 

l'antifascismo, dalla marcia su Roma alla Liberazione, fu una risposta alla violenza di Stato, 

alla persecuzione, al conformismo, alla ferocia indiscriminata, al trasformismo, alla legge 

della fazione che aveva portato il paese alla rovina. Il fascismo era un regime assassino e 

criminale, che uccideva, imprigionava o costringeva alla fuga i suoi oppositori, un regime la 

cui "legalità" era al servizio di un progetto di annientamento e di guerra permanente, che 

era disposto a qualunque intrigo pur di salvare sé stesso, e che temeva la possibilità che i 

suoi avversari si alleassero per sconfiggerlo. E gli antifascisti cercarono di ribattere colpo su 

colpo, cercarono in molti modi e per strade diverse di resistere. Lo fecero con le parole, con 

la tenacia, con la capacità di disobbedire, con le armi, con l'intransigenza e, infine, con l'unità 

di azione, nella Resistenza. Quelli dell'antifascismo storico furono oltre vent'anni percorsi da 

un afflato etico, prima ancora che politico, che manca terribilmente nell'Italia di oggi. E che 

va recuperato. 

 



Iole Mancini-Concetto Vecchio, Un amore partigiano. (Inv. 23665) 

Iole Mancini e il marito Ernesto Borghesi, entrambi partigiani nei Gap, 

combattono i nazifascisti nella Roma occupata. Ernesto è coinvolto nel fallito 

attentato a Vittorio Mussolini, il secondogenito del Duce, il 7 aprile 1944; Iole 

viene reclusa nella prigione di via Tasso, uno dei simboli più feroci 

dell'occupazione nazista nella Capitale. Interrogata a più riprese da Erich 

Priebke, il boia delle Fosse Ardeatine, non tradisce Ernesto né i suoi compagni. 

Divisi l'uno dall'altra sfuggono romanzescamente alla morte. Poi la guerra finisce ma le cose 

non vanno come Iole le aveva immaginate. Come fare i conti con un destino ostile? A 

centodue anni Iole racconta con parole piene di commozione una storia d'amore e di 

resistenza alle avversità della vita. 

Jack Halberstam, L’arte Queer del fallimento. (Inv. 23649) 

Ci avevano promesso che saremmo stati dei vincenti. Ci avevano indicato 

gli obiettivi - i soldi, la famiglia, il potere, l'eccellenza - e la strada, fatta di 

determinazione, sudore della fronte e pensiero positivo: se cadi rialzati, 

prova ancora e ancora; ci siamo rialzati e abbiamo visto che a cadere era il 

mondo intorno a noi. Mai come in questi anni è diventato chiaro che l'idea 

di successo che avevamo in mente è una condanna e che tra volere e 

potere c'è di mezzo il capitalismo, con tutte le disuguaglianze (e le 

catastrofi) che si porta dietro. Dobbiamo dunque ridisegnare quell'idea? Dare al termine 

successo significati nuovi? Jack Halberstam, tra i più noti e originali teorici queer in 

circolazione, propone una via più radicale e ci guida nell'affollato mondo dei perdenti: lì dove 

smarrire la strada, non sapere, dimenticare ed essere dimenticati, essere sconvenienti e 

indecorosi, indisciplinati e improduttivi (tutte cose che le persone queer hanno sempre fatto 

particolarmente bene) si rivelano strategie possibili per stare al mondo. Correndo il rischio - 

anzi inseguendolo - di non essere preso sul serio, Halberstam si muove tra teoria alta e 

bassa, si concede virate controintuitive e disgressioni, si addentra negli «archivi di cose 

stupide» ricercando forme di conoscenza lontane dal rigore delle discipline. Accade così 

che in queste pagine vivano insieme Gramsci e SpongeBob, Jamaica Kincaid e il pesciolino 

Nemo, Saidiya Hartman, Tom of Finland, Valerie Solanas e un'armata di galline in fuga dal 

pollaio: con loro, Halberstam ci invita a pensare altrimenti, a sperimentare nuove alleanze, 

a preferire l'ombra alla luce piena, l'illeggibilità al riconoscimento. A desiderare un mondo in 

cui nessuno ce la fa da solo e nessuno viene lasciato indietro. 

 

RAGAZZI 

 

Benji Davies, Passi nella notte. (Inv. 23639) 

Io so quando il Grotlyn di soppiatto si è intrufolato in casa tua quatto quatto... Età 

di lettura: da 4 anni. 



Christoph Niemann, Esprimi un desiderio. (Inv. 23638) 

Un regalo da scartare. Una bambina curiosa e piena di immaginazione. Cosa 

ci sarà nella scatola? Cosa vorrebbe che ci fosse? Cosa spera di (non) trovare? 

Dall'artista e designer di fama internazionale Christoph Niemann, un viaggio 

nell'universo delle emozioni che prendono forma quando ci troviamo faccia a 

faccia con i nostri desideri. Età di lettura: da 4 anni. 

Giusi Quarenghi, Estate giapponese. (Inv. 23654) 

Un album di ricordi d'estate, ogni pagina è poesia. Età di lettura: da 5 anni 

 

 

Nicoletta Bortolotti, L’accademia dei cacciatori di fantasmi. (Inv. 23655) 

Le storie di fantasmi ti hanno sempre affascinato? Vorresti conoscere le varie 

tipologie di spettri e sapere come entrare in contatto con loro? Allora questo è 

il libro giusto per te! Esiste una scuola molto speciale, fondata a Oslo nel 1850, 

che forma i Cacciatori di fantasmi. Si tratta di un percorso riservato a pochi e 

la preside, la temibile Agramanzia von Wulfenbach, seleziona personalmente 

gli studenti che possono accedervi. Proprio lei è l'autrice di questo esclusivo 

manuale che, attraverso lezioni teoriche e pratiche con 4 livelli da superare (novizio, iniziato, 

apprendista, assistente Cacciatore), ti consentirà di sapere tutto sui fantasmi e ti preparerà 

a riconoscerli, incontrarli e cacciarli. Hai abbastanza talento, intuito e - soprattutto - coraggio 

per diventare un Cacciatore? Età di lettura: da 6 anni. 

Bastien Contraire, Dinosauri. (Inv. 23670) 

Grandi dinosauri per piccoli lettori. Sai cosa sono i fossili? Come si chiama il 

dinosauro grande come un pollo? Quanto pesava uno Spinosauro? Quanto 

era lungo il Diplodoco? Quanto misura un dente di T-Rex? Sapevi che le 

code di alcuni dinosauri erano delle vere e proprie armi? Di che colore erano 

i dinosauri? Queste e altre domande su un argomento che non smette di 

affascinare e sorprendere i bambini. Le splendide illustrazioni di Bastien 

Contraire, autore per la prima volta in catalogo, e la rilegatura che facilita 

l'apertura e la lettura rendono questo libro un prezioso strumento per conoscere. Età di 

lettura: da 7 anni. 

Pippa Funnell, Un cavallo da sogno. (Inv. 23667) 

Tilly è una ragazzina semplice e intelligente che abita in piccolo paese 

dell'Inghilterra con la famiglia. Ha una passione davvero profonda per i cavalli: 

è abbonata a diverse riviste di equitazione e passa il suo tempo a chattare in 

internet con altri ragazzi che hanno la sua stessa passione. Un giorno, mentre 

Tilly è in macchina con la mamma, il traffico viene bloccato da un cavallo 

imbizzarrito. Tilly lo calma come per magia. Età di lettura: da 7 anni. 



Lia Celi, La Regina Elisabetta Sovrana della Storia. (Inv. 23666) 

Amata dal suo popolo e ammirata in tutto il mondo, Elisabetta II è stata una 

sovrana decisa e risoluta, elegante e raffinata: una regina indimenticabile. Un 

libro di narrativa illustrata, per scoprire la vita di Elisabetta II del Regno Unito, 

una delle più grandi regine della Storia. Età di lettura: da 7 anni. 

A.A.V.V., Storie della buonanotte per bambine ribelli. (Inv. 23682) 

Il nuovo volume della serie internazionale Storie della buonanotte per 

bambine ribelli raccoglie 100 biografie di donne giovanissime che stanno 

facendo la storia dei nostri giorni: dall'ormai celebre attivista Greta 

Thunberg, ideatrice del movimento Fridays for Future per la salvaguardia 

del pianeta alla campionessa paralimpica italiana Veronica Yoko Plebani; 

dalla cantautrice da record Billie Eilish all'inarrestabile ed eclettica 

Francesca Michielin; dalla giovane pallavolista Paola Egonu alla coraggiosa fotografa 

ucraina Valerisssh. E ancora tante inventrici, scienziate, imprenditrici, artiste: piccole grandi 

donne di oggi che hanno creduto e credono in loro stesse fino a realizzare i propri sogni e 

diventare fonte di ispirazione e punto di riferimento per tutte e tutti noi! Età di lettura: da 8 

anni. 

Francesca Gargiulo-Gaia Missaglia, Voglio fare la calciatrice. (Inv. 23668) 

Letizia, per tutti Leti, vive con il pallone attaccato ai piedi. Il calcio è la sua 

grande passione: insieme ai suoi amici è sempre pronta a infilare gli scarpini, 

a improvvisare due porte con zaini e giubbotti e a sfidare anche la pioggia, pur 

di correre felice sull'erba. Leti però non possiede solo una grande voglia di 

divertirsi, ma anche un indiscutibile talento, che la porterà a far parte di una 

squadra femminile con la speranza di diventare un giorno una campionessa! 

Sostenuta dalla sua famiglia e decisa a impegnarsi per imparare il più possibile da ogni 

allenamento, conoscerà i veri valori dello sport: il sacrificio, la pazienza, l'amicizia e con 

l'aiuto delle sue compagne mostrerà agli avversari pieni di pregiudizi che anche le ragazze 

possono giocare a calcio! Età di lettura: da 9 anni. 

Mim & Benoit Bajon, Io, Achille (finalmente in prima media). (Inv. 23669) 

Un libro di narrativa illustrato per bambini dai 10 anni, dedicato a tutti quelli 

che arrivano finalmente alla scuola media e devono confrontarsi con un nuovo 

mondo. Una storia ironica e divertente sulla difficoltà e insieme sulla 

meravigliosa bellezza di crescere, sull'amicizia e sulla crescita. Quest'anno 

Achille va finalmente in prima media! Ma, da subito, va tutto storto: alcuni bulli 

di terza lo prendono di mira e con i nuovi insegnanti parte con il piede 

sbagliato. Cosa ancora più grave, il suo amico di una vita, Rayane, smette di condividere la 

sua passione per i supereroi e inizia a frequentare degli NA (Nuovi Amici), un vero 

tradimento. Come non rimpiangere i bei tempi delle elementari, quando tutto era più facile! 

Per fortuna la vita ha in serbo delle sorprese e ad Achille non mancheranno occasioni per 

tornare di ottimo umore! Età di lettura: da 10 anni. 



Enne Koens, Sono Vincent e non ho paura. (Inv. 23637) 

Vincent conosce a memoria il Manuale di sopravvivenza e porta sempre con 

sé il kit di sopravvivenza. Sopravvivere è la sua specialità. Non ha molta scelta, 

perché ogni giorno, a scuola, deve riuscire a sopravvivere: Dilan e il suo 

branco di bulli l'hanno preso di mira. E adesso c'è pure il campo scuola: 

Vincent si aspetta il peggio e si prepara a ogni possibilità. Poi una nuova 

ragazza si unisce alla sua classe, e questo cambia tutto... Un romanzo che 

descrive alla perfezione i meccanismi che portano al bullismo, senza far mancare la 

leggerezza e lo humour, grazie alla scrittura di Enne Koens e alla veste grafica in verde e 

nero creata dall'illustratrice Maartje Kuiper. Finalista Deutscher Jugendliteraturpreis. Età di 

lettura: da 10 anni. 

Oskar Kroon, Aspettando il vento. (Inv. 23602) 

Quella che Vinga trascorrerà con il nonno sull'isola dove lui abita non è 

un'estate come tutte le altre. A casa, in città, un equilibrio si è rotto e forse 

non si ristabilirà mai più: il papà se n'è andato e la mamma non fa che 

piangere. Ma soprattutto, è Vinga che si sta trasformando, scoprendo per la 

prima volta che cos'è l'amicizia (e forse anche l'amore). Mentre restaura la 

piccola barca che il nonno le ha regalato, e con la quale realizzerà il sogno 

di solcare le onde come una vera marinaia, incontra Rut, una ragazzina della sua età con in 

testa un grande cappello a tesa larga: Rut ama l'arrampicata e la vita cittadina, Vinga il 

mare. Rut veste solo di nero, mentre Vinga è tutta colore: non hanno niente in comune, ma 

insieme impareranno ad affrontare le tempeste, quelle del mare e quelle del cuore. E 

diventeranno grandi. Attraverso una scrittura vivida e inconfondibile, Oskar Kroon ci fornisce 

il ritratto di una protagonista stupendamente limpida e intensa, che ci conquista con il suo 

coraggio di accettarsi e di imparare anche da ciò che non va. Età di lettura: da 10 anni. 

Catherine Doyle-Katherine Webber, Twin Crowns. (Inv. 23681) 

Wren Greenrock sa da sempre di avere una gemella e di essere destinata a 

rubarle il trono. Solo così può raggiungere il suo obiettivo: vendicare l'omicidio 

dei genitori e porre fine alla guerra contro le streghe tra le quali è cresciuta. La 

principessa Rose Valhart, invece, sa solo una cosa: dal potere derivano 

enormi responsabilità, è quindi per il bene del regno e per annientare le 

streghe che diciotto anni prima hanno assassinato i suoi genitori, che ha stretto 

un'alleanza con il feroce regno di Gevra, promettendosi in sposa al fratello del re. Il momento 

è giunto, Rose viene rapita e Wren prende il suo posto a palazzo. Dovrà ingannare tutti per 

ottenere la corona, ma un crudele intrigo e la tentazione di un amore impossibile 

rischieranno di mandare a monte i suoi piani, mentre Rose, decisa a diventare regina costi 

quel che costi, tentennerà davanti a una vita di emozioni che non credeva possibile. Mentre 

il giorno dell'incoronazione si avvicina ed entrambe rivendicano il proprio diritto al trono, il 

sinistro Veciré è ben determinato a farle fallire. Le sorelle dovranno scegliere per cosa 

combattere, perché allearsi o scontrarsi può fare la differenza tra la vita e la morte. Chi alla 

fine salirà al potere e indosserà la corona? Età di lettura: da 12 anni. 



Kate Le Van, Tessa e l’amore. (Inv. 23584) 

"Ascolta, funziona così prima ti trovi un ragazzo e poi lo cambi." Questo è il 

consiglio di Matty per Tessa. Ma per lei è facile: è brillante, sexy e ha sciami di 

ammiratori. Tessa invece è "quella tranquilla", in lucida e caparbia attesa del 

grande amore. E il grande amore arriva davvero, anche se non è un principe 

azzurro, ma un attivista verde, Wolfie. Complice la protesta per impedire che 

un bosco venga abbattuto, i due si incontrano e precipitano in un coinvolgente 

primo amore, da cui quasi nulla potrebbe strapparli. Età di lettura: da 13 anni. 

Dana Schwartz, Anatomy: una storia d’amore. (Inv. 23636) - YOUNG ADULTS 

Quando Hazel si imbatte in Jack fuori dalla Società reale degli anatomisti di 

Edimburgo non ne rimane particolarmente colpita. Nel momento in cui però 

le viene proibito di frequentare i corsi del celebre dottor Beecham in quanto 

donna, capisce che il suo nuovo amico potrebbe tornarle molto utile. Perché 

con Beecham la ragazza ha stretto un patto: se riuscirà a superare l'esame 

di abilitazione studiando per proprio conto, potrà proseguire la carriera 

medica. Ma senza poter seguire le lezioni ufficiali, a Hazel non basta 

prepararsi sui libri: deve esaminare cadaveri. E, scherzo del destino, ha appena conosciuto 

qualcuno che si guadagna da vivere trafugandoli. Ma pure Jack ha i suoi problemi: loschi 

individui si aggirano per i cimiteri, i suoi amici scompaiono in circostanze misteriose, e la 

terribile peste romana, che già due anni prima aveva ucciso migliaia di persone, sembra 

essere tornata. E nessuno vuole occuparsene. Tranne Hazel. Ora i due dovranno unire le 

forze per scoprire gli oscuri segreti nascosti non solo in quelle tombe senza nome, ma nel 

cuore stesso della buona società di Edimburgo. 
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